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Ravenna Il caso

Niente 1000Miglia
La corsa ’salta’ Ravenna
L’edizione 2021 taglierà fuori anche Cervia e tutta la Romagna
Il rammarico del vicesindaco. Il primo cittadino Medri: «La notizia ci rattrista»

L’edizione 2021 della Mille Mi-
glia non toccherà Ferrara, Ra-
venna, Cervia, Rimini e San Mari-
no. Anzi, non sfiorerà nemmeno
la costa adriatica. Lo rende noto
Giannantonio Mingozzi che sul-
la corsa ha scritto il libro ‘Quella
Mille Miglia ed ha partecipato a
quattro edizioni recenti con a
fianco, tra gli altri, Gianfranco Li-
verani, Giuliano Gamberini, Pie-
tro Morini. «Può apparire super-
fluo in tempi di Covid e di pan-
demia – spiega –, preoccuparsi
del passaggio della Mille Miglia,
ma visto che ognuno di noi spe-
ra di ritornare a tempi migliori e
condizioni di normalità, non è di
alcun conforto scoprire che il
percorso 2021 appena presenta-
to taglia fuori tutta la sponda
adriatica». Mingozzi, con alcuni
amici, appassionati e volontari
del passaggio ravennate e cer-
vese, ha constatato che il per-

corso sarà in senso antiorario, ri-
spetto alle precedenti edizioni,
e cioè dal 12 al 15 maggio da Bre-
scia verso la costa tirrenica, poi
Roma e il ritorno verso Bologna
e quindi Brescia. «Io spero che
questa scelta valga solo per il
2021 e poi si torni al percorso
precedente; alcuni anni fa Ferra-
ra e Ravenna furono escluse, al-
lora insieme organizzammo la
Ravenna-Ferrara e ritorno, per-
corso Mille Miglia con auto
d’epoca, che servì proprio a ri-
portarci il passaggio della corsa
l’anno successivo. Mi auguro
ciò avvenga anche stavolta»
conclude Mingozzi.

«Con l’impegno diretto del sin-
daco – aggiunge il vice sindaco
Eugenio Fusignani – ci siamo
sempre prodigati per garantire
il passaggio di questa carovana
di vera e propria storia dell’auto-
mobile nella nostra città, impe-
gnando risorse per valorizzare
al contempo la corsa e Raven-
na». In ogni caso «i cittadini e i
tanti appassionati di auto stori-
che sappiano che, insieme al
sindaco, lavoreremo da subito
per fare in modo che già dalla
40’ edizione sia possibile ripor-
tare la manifestazione al percor-
so abituale, reinserendo le stra-
de romagnole e il passaggio nel
cuore della città di Ravenna».
«Ci rattrista apprendere che gli
organizzatori della Mille Miglia
abbiano deciso per il prossimo
anno un nuovo tragitto – si ac-
conda il sindaco di Cervia, Mas-
simo Medri –, che taglia fuori

completamente la Romagna. La
più importante manifestazione
di automobilismo storico, che
ha presentato l’edizione 2021.
Una edizione che ha voluto stra-
volgere il normale percorso del-
la corsa, ma che ha inevitabil-
mente escluso il passaggio da
Cervia. Questo per ribadire co-

me non sia stata una scelta no-
stra, che al contrario come gli
anni precedenti avevamo già
preventivato e messo in calen-
dario la corsa. È stata una varia-
zione degli stessi organizzatori;
che però ci ha molto rammarica-
to».
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Il passaggio della Mille Miglia lo scorso 22 ottobre in piazza Garibaldi

FRECCIA ROSSA

Gli organizzatori
hanno ’invertito’
il percorso
Mingozzi: «La notizia
non è di conforto»

FIDER A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e Digitale

E’ nato FIDER,
il più grande Confidi dell’Emilia Romagna
Sede legale a Bologna, dire-
zione generale a Rimini, presi-
dente Marco Amelio, Diretto-
re Generale, Luigi Olivi. Dallo 
scorso 3 novembre, è opera-
tivo Fider, il più grande Con-
fidi dell’Emilia Romagna, na-
to dalla fusione di Cofiter e 
Confidi.Net. Un processo in-
teramente seguito e suppor-
tato da Banca d’Italia, da cui 
è vigilato. In un momento di 
profonda crisi, in piena pan-
demia, la fusione diventa ele-
mento distintivo nel panora-
ma economico italiano dei 
Confidi. Non a caso, tra i de-
stinatari ci sono i liberi profes-
sionisti, i grandi ‘trascurati’ di 
cui solo nel 2020 si è ricono-
sciuta la valenza e soprattutto 
il peso. Fider si pone come un 
Confidi moderno, che supera 
la tradizionale mission dell’e-
sclusivo rilascio della garan-
zia. Con il nome stesso espri-

me il concetto di fiducia nel 
sistema istituzionale e nel fu-
turo. Parte con un patrimo-
nio di 25 milioni di euro netti, 

un volume di attività finanzia-
ria pari a 240 milioni di euro, 
uno stock di garanzie di 150 
milioni di euro. I soci sono 

25mila, con settori prevalenti 
commercio, turismo, servizi. 
Fider guarda però anche ad 
artigianato, piccola industria, 
agricoltura. Come rimarca il 
Presidente Amelio, l’obietti-
vo è penetrare meglio il mer-
cato dando risposte sempre 
più veloci, perché oggi la dif-
ferenza la fa la celerità, che 
diventa sicurezza. Il tutto in 
forza dell’essere punto di in-
contro tra esigenze delle ban-
che e bisogni delle imprese. 
Gli strumenti, come rileva Oli-

vi, sono: garanzia, consulen-
za, agevolazioni nazionali, in-
ternazionalizzazione,  consu-
lenza e credito diretto (fino 
a 100mila euro ad impresa), 
agevolazioni nazionali e re-
gionali, industria 4.0 e certi-
ficazioni, mini bond, acquisto 
credito d’imposta. Core busi-
ness, Emilia Romagna, con 
progressivo consolidamento 
nelle Marche, in cui è comun-
que già presente. Ancor di più 
lo sarà con presidi provinciali 
in entrambe le regioni.

Vigilato da Banca d’Italia, è uno dei pochi a livello nazionale. Destinatari, PMI e liberi professionisti

↑ Il presidente Marco Amelio e il direttore generale Lugi Olivi


